
Calciatori 

Lunedì 
«no» allo 
sciopero? 

GIANNI PIVA 

• • ROMA, Non sono bastate 
cinque are di discussione ad 
allontanare la minaccia di un 
clamoroso stop al campiona­
to domenica 11. Campana ha 
lascito Roma ancora una vol­
ta con II volto scuro ma con in 
spalla un sacco ancor più gon­
fio perché dall'ultimo con­
fronto con II governo della Fé-
dércalcio ha,ottenuto ancora 
qualche cosa. Antonio Matar­
rese si è presentato allargan­
do le braccia ammettendo 
che non poteva fare di più, 

Jdenunciando parole umili, 
scendo capire che sono stati 

In gioco gli equllbri all'interno 
della federazione nel com­
plesso meccanismo che uni­
sce leghe con interessi diver­
si. 

E te leghe Ieri ancora hanno 
concesso a Campana gran 
parte delle sue richieste. Resta 
insoluto II nodo principale, 
quello più vistoso, quello che 
(orse non è mai stato in di­
scussione, l'ingresso dello 
straniero anche in serie B. Ora 
la parola spetta a Campana 
che lunedi pomeriggio a Mila­
no si presenterà ai 144 dele­
gati del sindacato calciatori 
per raccontare cosa è succes­
so In questo Incontro che lo 
ha visto confrontarsi contem­
poraneamente con Matarrese, 
Nizzola, Cestam e Giulivi. E le 
parole di Campana saranno 
decisive perché se è vero che 
parlerà al delegati «nel modo 
più Imparziale» certamemte 
peserà molto il tatto che abbia 
lasciato Roma con la sensa­
zione «che non siano avvenuti 
grandi mutamenti». Afferma­
zione che, messa a confronto 
cori quella di Matarrese, «so­
no state fatte concessioni so­
stanziose» non dà certo l'Im­
pressione che sia vicina la fine 
di Questo lungo braccio di fer­
ro, In realtà nelle mani del sin­
dacato restano poche cose 
senza risposta visto che ieri 
Campana ha avuto da una par­
te la piena assicurazione che I 
famosi parametri Uefa non n-
marranno una chimera visto 
che questa volta c'è una firma 
di Matarrese che impegna la 
federazione ad arrivare all'ag­
giornamento ed alla parifi­
cazione che porterà lutti i gio­
catori a contratto scaduto a 
valere 1700 milioni come 
massimo. Un passaggio che 
era costato quasi una rottura 
tra Matarrese e la Lega con 
Nizzola che non aveva ricono­
sciuto a Campana alcun impe­
gno su questo punto. Ora Ma­
tarrese ha messo nero su bian­
co dando a Campana e al sin­
dacato la non irrilevante sod­
disfazione di una vittoria sulla 
Lega . In questo senso non 
può non essere stato casuale 
che proprio Nizzola abbia la­
sciato via Allegri a metà po­
meriggio. Prima se ne era an­
dato anche Giulivi, gran capo 
delia lega dilettanti, l'organiz­
zazione che ieri ha finito per 
rispondere con un si a Cam­
pana sul rinvio della modifica 
del gironi, sull'abbassamento 
della fidejussione per parteci­
pare ai campionati, all'incre­
mento dei contributi alla C ed 
anche sulla questione del limi­
te di età per I giocatori dilet­
tanti. 

E questi sono certamente 
del successi che l'assemblea 
accoglierà con soddisfazione. 
Cosa resta sul tavolo della 
trattativa? Il nodo ora è quello 
di fissare regole che stabili­
scano cosa fare per quelle so­
cietà che dalla sene A, a parti­
re dal prossimo campionato, 
con tre stranieri in organico 
retrocederanno in B. Il sinda­
cato vuole che questa porta 
sia chiusa Si andrà allo scio­
pero su questo? E difficile e 
per l'Aie sarebbe molto ri­
schioso Insistere. Allora' Vi­
sto che non sono possibili atti 
federali la soluzione sarà forse 
un gesto spettacolare e spet­
terà a Matarrese. lunedi sarà la 
parola del presidente federale 
al delegali a far cadere l'ulti­
ma possibilità di sciopero il 17 
aprile? 

La Coppa dei Campioni di basket 

Bis milanese contro il Maccabi 
Un successo del collettivo 
con i giovani in grande evidenza 

Rimonta israeliana nella ripresa 

11 punti di vantaggio, poi il calo 
Ma D'Antoni, MacAdòo e Brown 
siglano la vittoria. Partizan terzo 

Tracer, la replica 
MARCO PASTONE8I 

• • GAND È finita in trionfo. 
McAdoo e Brown che si ab­
bracciavano, con le lacrime 
agli occhi come due bambini. 
D'Antoni e Meneghin uniti nel 
sudore ma anche nel succes­
so e nella gloria. Bargna ba­
gnato fradicio di spumante. ! 
panchinari che sfogano la 
gioia, la tensione, le frustra­
zioni, I sacrifici ma che cele­
brano anche un contributo 
determinante. E poi Casalini, 
con le dita a «V» alla maniera 
di Winston Churchill, gettato 
al cielo dai giocatori. Po), tutti 
insieme, sotto la tribuna riser­
vata ai tifosi biancorossi giunti 
a centinaia da Milano, ad ap­
plaudire, a ringraziare per un 
incitamento che non è mai ve­
nuto meno nonostante la 
grande inferiorità numerica ri­
spetto al tifosi israeliani. E il 
generale «grazie ragazzi* non 
poteva essere meno sincero. 
Una grande partita, una gran­
dissima vittoria per un gruppo 
di uomini giustamente ribat­
tezzati «guerrieri» e ritenuti a 
buon diritto 1 degni successori 
della mitica Simmenthal. •Sia­
mo gente diversa, migliore», 
commentava Cesare Rubini, 
artefice di mille successi mila­
nesi, questa volta commosso 
spettatore, La Tracer ha scon­
fido per la terza volta in una 
stagione e per la quarta volta 
negli ultimi quattro incontri il 
Maccabi di Tel Aviv. Il Parti­
zan si è piazzato terzo avendo 
battuto l'Aris di Salonicco 
105-93. 

La prima palla a due era 
conquistata dalla Tracer, poi 
quattro errori consecutivi 
(Premier, Aroesti, Magee e 
D'Antoni) prima di segnare il 
primo canestro: era di Jamchy 
da tre punti. Troppo veloce 
per Brown, si sapeva e si te­
meva, e sul 6 a 10. dopo 3 
minuti, Casalini era costretto a 
ordinare la zona 2-3, Imme­
diati I risultati. Con un D'Anto­
ni felice nella conclusione da 
tre, la Tracer si portava sull' 11 

a 13, replicava il solito Jamchy 
trasformato rispetto alla semi­
finale contro il Partizan (10 
del 15 punti del Maccabi do­
po sei minuti e trenta secondi 
erano firmati da lui). Quando 
cominciavano i primi cambi -
Daniel per Sims e Aldi per Me­
neghin al 7' - la Tracer rimon­
tava e passava. Il pnmo van­
taggio al 10' con un'entrata di 
Montecchl, il vantaggio incre­
mentava fino al 32-24 con Al­
di, dieci punti di vantaggio do­
po 17'30" con Pittis. A cinque 
secondi dal riposo Magee era 
costretto al quarto fallo su 
McAdoo, che dalla lunetta fis­
sava il punteggio sul 52 a 4). 

Palla ancora alla Tracer, il 
Maccabi con Magee in pan­
china era schierato per la pri­
ma volta a zona, la Tracer 
adottava ancora la difesa a 
uomo. Con tre punti di McA­
doo la Tracer si portava sul 55 
a 41, poi un break del Macca­
bi che reagiva fino a portarsi 

«sul 46 a 55, ma McAdoo lan­
ciava Brown che schiacciava 
In contropiede. Tutto questo 
al terzo minuto. Il vantaggio 
però diminuiva quando Ma­
gee, al 5'30", nentrava in 
campo. La partita era riaperta 
sul 69 a 67 dopo quasi 10', 
anche perché gli esterni della 
Tracer non ci prendevano più. 
Barlow dava un maggiore 
contributo sotto I tabelloni. La 
Tracer per qualche attimo per­
deva la testa: Premier e Mon-
tecchi sprecavano le palle che 
D'Antoni miracolosamente 
rubava agli avversari. Poi 
D'Antoni da tre e Pittis addirit­
tura schiacciando riportavano 
un minimo di respiro (76 a 71, 
dopo dodici minuti). Ma un 
intenzionale di Premier si rive­
lava suicida: 76 a 75, in quin­
dici secondi! Era il preludio 
del pareggio, raggiunto dopo 
13 minuti 30 secondi con 
un'azione da tre del vecchio 
Berkovitz. Un crollo? No, la 
Tracer teneva: in attacco Pittis 
si rivelava utilissimo ma gli 

90-84 
TRACER 
Bargni In e,) 
7 Aldi 
8 P.ttil 
17 D'Antoni 
Governa (n.el 
S 
17 
8 Monttcch) 
26 McAdoo 
3 Premier 

Cautim 

MACCABI 
Stms 15 
OanM 2 
AroMtt 
K m (n.a.l 
Berkowiti 3 
Llpin (r.e.l 
Jamchy 24 
Magia 13 
Cohen e 
Bario» 21 
Klein 

S falli: Magn al « 26': Meneghin a 
13'30' del secondo tempo. 
tiri Uberi. Tracer 21 u 3, Maccabi 
21 su 24. 
tiri 2 Punti: 
tiri ì Punti: Trace? E su 18 Piltli 0-2, 
D'Antoni 4-11. Premura 0-3, McA­
doo 1-2. Maccabi S tu le Sima 1-4. 
Daniel 0-2. Jamchy 3-9, Magea 1-1. 
Rimbellì 

ARBITRI: Davidi» (Unione So­
vietica! • Zych (Polonia). 
NOTE: spettatori 9 .000 

israeliani non mollavano e, 
complici alcuni errori di tiro di 
D'Antoni e McAdoo, si porta­
vano con Sims dalla lunetta 
sull'81 a 84 quando mancava­
no due minuti 44 secondi alla 
fine. 

Erano momenti di grandis­
sima intensità emotiva, sul 
campo e fuori. Poi McAdoo 
strappava rimbalzi decisivi in 
difesa, D'Antoni segnava dalla 
lunetta e a 53 secondi dalla 
fine Brown stoppava Jamchy 
e sulla rimessa McAdoo 
schiacciava: 90 a 82. Inutile il 
canestro di Barlow, il Maccabi 
commetteva falli a,raffica sui 
palleggiatori della Tracer che 
gelavano la palla. La partita 
era finita ancora prima del fi­
schio finale. Quindi II grande 
trionfo. 

ftickey Brown pressato In ina del Macubi 

Dopo monetine e champagne 
• i GAND. Dopo l'apoteosi 
celebrata in campo, i giocato­
ri della Tracer hanno raggiun­
to festanti gli spogliatoi, do­
vendo perÓKissare sotto le 
forche caudine dei supporter 
dell'Aris di Salonicco, che ti­
favano per il Maccabi. Sono 
volate monetine dagli spalti, 
ma Meneghin e compagni 
non si sono certo lasciati inti­
midire. Poi la Tracer si è final­
mente ritrovata sola e unita a 
festeggiare se stessa nella pri­
vacy dello spogliatoio. Né è 
uscito solo Càiialini, e più tardi 
D'Antoni, per doveri televisivi. 

Casalini: «Dopo il primo 
tempo ero abbastanza tran­

quillo. Avevo visto che la mia 
squadra era decisa a giocare 
la partita fino in fondo e aveva 
dimostrato di essere superiore 
in tutto. E stata una grande vit­
toria, lasciatemelo dire, una 
Grandissima vittoria. Però, se 

evo essere sincero, e non lo 
dico per falsa modestia, la vit­
toria dello scorso anno mi 
aveva dato maggiori soddisfa­
zioni e vibrazioni, forse per­
ché erano 21 anni che Milano 
non si aggiundicava la Coppa 

_i Antoni era meno diplo­
matico: «Vincere è come tare 
l'amore. Certo, la prima volta 

Sor» la dimentichi più per tutto 
resto della vita, poi però 

quando lo fai per la seconda 
volta ti accorgi che ti piace. La 
finale contro il Maccabi ha 
avuto uno svolgimento per 
qualche verso abbastanza si­
mile alio scorso anno. Noi ab­
biamo rischiato di perdere la 
partita quando è uscito Magee 
per cinque falli. E sapete per­
ché? Perché abbiamo avuto 
paura di vincere» 

Tra i protagonisti assoluti 
anche Pittis. La matricola in 
giurisprudenza ha dato un 
contributo importantissimo in 
difesa ma anche in attacco: 
«Ho dimostrato di essere de­
gno della grande Tracer». 

OM.P. 

Coppa Davis. Apre Cane contro il modesto Oresar 

E Turila toglie agli «azzurri» 
anche l'alibi della sfortuna 
Adriano Panatta voleva i) suo numero uno, Paolo' 
Cane, subito ìn campo oggi contro il numero due 
della Jugoslavia Bruno Oresar ed è stato acconten­
tato. Subito dopo scenderanno in campo Zivojino-
vic contro Cancellotti. La buona sorte è andata 
ancora più in là con gli azzurri perché nella terza 
giornata ha assegnato a Francesco Cancellotti il 
compito di aprire le danze contro lo stesso Oresar. 

PAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
M BELGRADO Adriano Pa­
natta sarebbe stato un perfet­
to interprete del Bugiardo di 
Carlo Goldoni. Anzi, il com­
mediografo veneziano lo 
avrebbe immediatamente re­
clutato come modello. Alle 
12,13 di ieri, nel palazzo dei 
•Tre Cilindri» che è poi il Mu­
nicipio di Belgrado, il compito 
di pescare i nomi da accop­
piare in una boccia di cristallo 
e stato assegnato al sindaco 
della città Aleksandar Bako-
cevic II sindaco ha pescato e 
ha estratto il cartellino di Bru­
no Oresar e subito dopo quel­
lo di Paolo Cane. Adriano Pa­
natta ha tentato di far finta di 

niente ma un sorriso da Mon­
na Lisa gli si è disegnato sulla 
larga faccia Era quel che vo­
leva. Era il sogno che aveva 
sognato: iniziare il match con 
una vittoria. Che poi non è 
detto che avvenga perché lo 
jugoslavo è un giocatore assai 
arcigno. 

Poi Panatta ha recitato 
amabilmente e con una ammi­
revole faccia tosta il ruolo del 
Bugiardo dichiarando che il 
sorteggio non ha alcuna im­
portanza: «Quel che conta è 
fare tre punti Mi sta bene così 
ma sarebbe andata ugualmen­
te bene anche se il sorteggio 

avesse stabilito un altro ordi­
ne agli incontri». Amabilmen­
te bugiardo anche Paolo Ca­
ne: «Conta vincere. 11 sorteg­
gio non ha ta minima impor­
tanza. lo so una cosa e cioè, 
che Bruno Oresar e Slobodan 
Zivojinovic li devo comunque 
incontrare*. 

Il ruolo del «bugiardo» ha 
coinvolto tutti. 

In realtà quando un match 
di tennis è legato all'equilibrio 
o atta speranza che la bella 
cantenna Lepa Brena distrag­
ga il terribile «Bobo» Zivojino­
vic il sorteggio diventa impor­
tante, quasi quanto la chance 
di iniziare il gioco in una parti­
ta di scacchi. 

Bruno Oresar e Paolo Cane 
scenderanno in campo sul ve­
loce tappeto del «Pionir» alle 
15,30. Attorno a loro, calati in 
una specie ni fossa dei leoni, 
ci saranno dai sei ai settemila 
spettatori. Caldi, molto caldi. 

«Bobo», dopo avere am­
messo che il punto debole 
della Jugoslavia sta nel dop­
pio, ha detto che il terzo pun­
to «lo faremo domenica*. Ha 

quindi immaginato una partita 
combattuta, iia cioè pensato 
che sul due rari tocchi a lui 
risolvere il problema nell'ulti­
mo match, quello con Paolo 
Cane. Ma come si fa a credere 
a questi cordiali «bugiardi»? Il 
capitano Jugoslavo Rodmilo 
Armenulic è incappato in una 
gaffe di rara delizia. Ha detto 
che il terzo punto può essere 
conquistato ÌLI una qualsiasi 
delle tre giornate, anche nella 
pnma, dove è piuttosto arduo 
raccattare tre punti in due 
match Afferrata la gaffe, Ar­
menulic è diventato rosso fin 
tra i capelli e ha aggiunto che 
si arriva a tre punti anche coi 
successi della prima giornata. 
Elementare Watson, elemen­
tare. 

Il dato essenziale della me­
diocre formazione azzurra sta 
nella preparazione. Sono tutti 
e quattro - Peiolo Cane, Fran­
cesco Cancellotti, Simone Co­
lombo e la riserva Omar Cam-
porese - in perfette condizio­
ni Adriano Panatta per levar­
gli di dosso ogni grammo di 
grasso superfluo ha lavorato 

Le raccnette « > i» Zivojnivic e Cane 

con loro. È dimagrito, tirato, 
quasi pronto a raccogliere la 
racchetta per inventarsi il ruo­
lo di salvatore della patria. 

Francesco Cancellotti ri­
corda antiche sfide con Bruno 
Oresar, col quale non ha mai 
vinto Sa del rivale che dispo­
ne di una grinta feroce. Il 
match tra l'azzurro e lo jugo­
slavo - il primo domenica -
può essere essenziale e rac­
chiudere gli elementi sia del 
thrilling che della noia morta­
le Bruno Oresar è un seguace 
della filosofia del fondo cam­
po. Non scende a rete nem­
meno per caso. 

Il danese Kurt Nilsen, arbi­
tro dell'incontro, è colui che 
porgeva la boccia al sindaco. 
Appena sono usciti i nomi di 
Oresar e Cane è stato assalito 
da un dubbio: «Per provarvi», 
ha detto, «che non si è barato 
estraiamo anche gli altri due 
nomi». Aveva colto il sorriso 
da Monna Usa di Adriano Pa­
natta. 

Bruno Oresar ha detto di 
sentirsi felice di essere l'inca­
ricato di accendere la miccia. 
Gh porta fortuna. Curioso: già 
quattro volte ha avuto in dote 
di aprire un match di Coppa 
Davis. E tre volte ha perso. 

Pallavolo. Finalissima IV atto 

La Panini crede d'essere 
alla frutta ma prima 
c'è l'indigesto Maxicono 
• H ROMA Quando questa 
sera (per esigenze televisive) 
la Panini scenderà in campo a 
Parma per la gara quattro di 
questa finalissima, sarà come 
rivedere il «film» dello scorso 
anno. Sempre con i ducali ma 
terminata in 5 lunghe puntate. 
Proprio quello che i modenesi 
non vogliono ripetere. Oggi, 
partendo da 2-1, hanno l'op­
portunità, vincendo, di aggiu­
dicarsi lo scudetto senza do­
ver ricorrere ad una quinta de­
cisiva partita. Per questo subi­
to dopo l'Incontro vinto netta­

mente martedì scorso per 3-0, 
Velasco, il tecnico argentino 
degli attuali campioni d'Italia 
èstato prodigo di richiami alla 
moderazione e all'umiltà. La 
Maxicono è tranquilla. Ha co­
stretto al quarto incontro i 
modenesi imponendosi per 
3-1 in gara due ed un pensiero 
alla quinta partita lo sta certa­
mente facendo. Identica si­
tuazione tra le donne: la Teo­
dora 2-1 sul Civ Clv dopo il 
3-2 di mercoledì sera, ma do­
mani a Modena rlschierà an­
che lei. OGB 

Nebiolo vuole «congelare» il et Rossi 
wm Domani a Roma la Fidai 
si riunisce per decidere cosa 
fare del malloppo che il Coni 
ha depositato, delicatamente, 
tra le mani di Primo Nebiolo. 
La logica col presidente del­
l'atletica nostrana e interna­
zionale ha scarso significato. 
Poco dopo la conferenza 
stampa che rendeva pubblico 
il rapporto della Commissione 
d'inchiesta sul «caso Evangeli­
sti» Pnmo Nebiolo ragionava 
con alcuni suoi collaboraton 
di grande atletica, di progetti 
megagalattlci, di sogni II pre­
sidente ha quindi completa­
mente perso di vista la realtà. 
È scappato dalia realtà Finge 
che i fatti siano diversi e va­

neggia, di rivincite, di mar­
chingegni perversi che gli 
hanno spezzato il giocattolo 
tra le mani. 

Non si rende conto, ad 
esempio, che in non poche 
regioni anche le società, dopo 
i tecnici, sono ìn piena (anche 
se non palese) nbellione. 
Gianni Gola, uno dei contesta­
tori, non sarà presente al Con­
siglio di domani perché dirot­
tato nel Sunname dove è pre­
vista una riunione del Cism 
0 organismo che si occupa 
dello sport dei militari) Un al­
tro contestatore è il romagno­
lo Vincenzo Ramili) Ma an­
che lui avrà grossi problemi 
perché Pnmo Nebiolo gesti­

sce da anni i consigli federali 
col piglio dell dominatore E 
chi azzarda un «se* o un «ma» 
viene aspramente ripreso. 
Nessuno è abituato a dialoga­
re. Figuriamoci a contestare. 
Alcuni consiglieri - pochi -
borbottano Gli altn usano la 
tattica del silenzio. 

L'ultima pensata del monar­
ca sarebbe dì dirottare in pan­
china Enzo Rossi, in attesa di 
tempi migliori!. È l'antico siste­
ma di scoraggiare gli awersan 
pensando di logorarli. Primo 
Nebiolo sta cullando l'idea di 
assegnare il settore maschile 
al pisano Danilo Pacchini, 65 
anni, antico e valido uomo di 

atletica (che però dice di non 
saperne nulla della pensata 
presidenziale) Enzo Rossi 
•congelato» ad affilare le armi 
in vista di un non lontano ri­
torno dall'Isola d'Elba. 

Primo Nebiolo è convinto 
che tutto possa funzionare. 
Pensa che abbia funzionato 
l'incanco alla laaf di convali­
dare il finto salto di bronzo In 
realtà la laaf non ha svolto 
nessuna inchiesta. La Fidai ha 
semplicemente incaricato i 
tre delegati tecnici della laaf 
Hassan Agabani, Georg Wìe-
sczisk e Artur Takac di esami­
nare alcuni documenti ufficia­
li. I tre, appurato che ta Fidai 

aveva «chiesto una presa di 
posizione formale» sulla gara 
del salto in lungo hanno guar­
dato dei pezzi di carta che 
avevano già visto e firmato e 
hanno detto che nessuna irre-
golantà era intervenuta nella 
pedana del salto in lungo a 
Roma. 

Quindi la laaf non ha svolto 
nessuna inchiesta e sarebbe il 
caso che ne disponesse una, 
vera, genuina, approfondita. E 
cunoso però che dirigenti del­
la laaf come Ollan Cassel e 
August Kirsch non abbiano 
aperto bocca quando la Fidai 
ha spacciato un semplice esa­
me di pezzi di carta per una 
indagine. ORM. 

Rivincita 
di Argenti» 
in Calabria 

Il Giro di Calabria se l'era aggiudicato Gianni Bugno e a 
Moreno Argentln (nella foto) non era rimasta neppure la 
consolazione di una vittoria di tappa, visto che sul traguar­
do di Palmi era stato battuto, ieri l'altro, dal neoprotesslo-
nista Bruschi, Ma l'ex carnpione del mondo si è preso una 
rivincita immediata Ieri, nel Giro della provincia di Reggio 
Calabria, battendo allo sprint proprio Bugno e l'altro com­
pagno di fuga Bombini. La corsa si è vivacizzata dopo 97 
km, sulla salita dello Zomaro: Amadori e Salvador hanno 
preso un certo vantaggio, mentre Argentln, in difficolti, 
recuperava soltanto nella discesa successiva. Poi lo scatto 
di Bombini e Bugno, raggiunti subito dall'ex Iridato che 
nello sprint si rivelava il pia veloce. Il gruppo, regolato da 
Piccolo, si classlcava con 12' di ritardo. 

Alle «Tombiadi» 
Albertone-show 
Ma il gigante 
va a Spampani 

La gara di apertura delle 
•Tombiadi., che Ieri si sono 
svolte sul monte Cimone In 
uno scenarlo di nebbia e 
pioggia, è andata a Roberto 
Spampani. Il campione ita­
liano di slalom gigante si è 
insomma affermato nella 

gara di cui è specialista, battendo nell'ordine Camoizl, 
Erlachere Sentieri. Alberto Tomba ha Invece preferito uno 
show personale, che ha mandato in visibilio I suoi fan, alla 
possibile vittoria: nella prima manche ha fatto segnare 
l'ottavo tempo, ma nelle ultime porte del tracciato si e 
esibito in un perfetto «Ireestyle». Poi non ha preso parte 
alla seconda manche per un improvviso mal di schiena. 
Oggi, grazie anche alle dirette televisive (Raluno 9.35, Rai-
tre 11.55), le «Tombiadi» avranno qualche significato tec­
nico in più. In programma un altro slalom gigante. Domani 
invece io «spedale». 

La Cee chiede 
a Seul 
Giochi 
più... euforici 

I produttori di superalcolici 
dei paesi della Cee hanno 
invitato la Corea del Sud ad 
Importare più whisky, co­
gnac e grappa dei mercato 
europeo, in vista del Giochi 
di Seul di settembre. Attual­
mente la Corea del Sud, 

che recentemente ha liberalizzato in parte le Importazioni 
di vino, applica restrizioni cosi forti all'import di superalco­
lici che, ad esempio, un whisky di importazione costa otto 
volte di più di uno locale. Questa situazione non dovrebbe 
mutare fino al giugno '89, ma ora I produttori comunitari 
premono. 

Merckx 
va sempre 
forte, anzi 
troppo forte 

Si può fare anche dell'Iro­
nia: Eddy Merckx, il fuori­
classe del ciclismo di 20' 
anni la che ci abituò a re­
cord di velociti strabilianti, 
stavolta andava ai 200 ora-
ri. Ma in macchina, non In 

•»••••••••••»••••>•»>»«•>«•••» bici, e su una autostrada al­
le porte di Bruxelles dove vige un limite per I guidatori 
spericolati. La polizia lo ha fermato e ora Merckx andrà In 
tribunale. I suoi avvocati hanno chiesto comprensione: «E 
pieno di impegni, bisogna capirlo.. Ma difficilmente l'ex 
campione eviterà una multa salatissima, 

Debutta 
InF.l 
alinola 
laDallara 

È stata presentata ufficial­
mente ieri, in un hangar 
dell'aerobase di Ghedi 
(Bs), la «Bms Dallara., la 
monoposto delia scuderia 
•Italia» the disputerà II 
Mondiale di Formula I. 

•••••••••••«•••••••«"•«e»»»— L'auto, che sari pilotata de 
Alex Caffi (ex Osella), fari II suo debutto a Imola. Nel Gp 
del Brasile, intatti, la Dallara non si è classificata, essendo 
scesa in pista con un motore 3000. Uno dei finanziatori 
dell'operazione è Giuseppe Lucchini, figlio del presidente 
della Conlindustria. "Un anno di rodaggio - ha detto - poi 
nella prossima stagione puntiamo ad avere-due monopo­
sto. Abbiamo allacciato rapporti con la Lamborghini». Alla 
presentazione c'era anche Alboreto. 

«No»delMilan 
al River Piate 
Borghi resta 
rossonero 

Daniel Borghi resteri al Mi-
lan, sari il terzo straniero a 
disposizione di Sacchi nel 
campionato '88-'89, accan­
to a Gullit e Van Basten. La 
posizione della società ros-
sonera 4 slata ribadita ieri, 

e»»̂ »aaBBae«»™»«BBBea»..aBBi dopo un incontro Ira l'am­
ministratore delegato del Milan, Galliani, e il presidente 
del River Piate Hugo Santilli. Il dirigente della società ar­
gentina, dopo aver concluso la cessione di Ceniggia al 
Verona, aveva fatto sapere di aver intenzioni di riprendersi 
Borghi. Ma il Milan ha risposto con un eloquente -no.. 

MANO «IVANO 

LO SPORT IN TV 
9.35 Sci, da Sestola (Mo), Slalom gigante maschile 

(prima manche): 0.35 Biliardo, da Samano, Campionati ita­
liani. 

14.35 Oggi sport: 18.30 Tg 2 Sportsera: 20.15 Tg 2 Lo 
sport. 
Ine. 11.55 Sci, da Sestola (Mo), Slalom gigante maschile 
(seconda manche); 14.30 Fuoricampo: Tennis, da Belgrado, 
Jugoslavia-Italia (Coppa Davis); 17.25 Derby: Ippica, Corsa 
Tris. 

22.40 Forza Italia. 
Tote. 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.15 Tmc Sport. 
Capodistria. 13.40 Sportime; 13.50 Basket, Tracer-Maccabi 

(replica); 15.30 M e Box; 16.10 Sport spettacolo: Football 
americano, San Francisco-Minnesota; 19 Sportime; 19,30 
Juke Box; 20 Donna Kopertina; 21 Tennis, Coppa Davis. 

BREVISSIME 
Milan, solo un gol al Rlmlnl. Amichevole del Milan a Riminl, 

vinta soltanto con un sol di Virdis. A Fidenza l'Avellino si * 
invece imposto per 5-4. 

S o l ? .? e et f 0 fcDe | | e4 tenniste italiane impegnate nel torneo di 
Hilton Head (Usa), solo Raffaella Reggi ha superato II secon-
do turno battendo (5/7 6/3 6/3) l'americana Benjamin. 

DonanI la .Scarpa d'ama. Si corre domani la nona «Scarpa dJ?ro"^'.Y18?vino,' ^ , t e s » P " l o scontro tra Mei e il maroc­
chino El Nechchadi Mustapha. 

Svezia senza Jarryd. La Svezia, impegnata da oggi a domenica 
in Davis con la Cecoslovacchia, dovri fare a meno di An­
dreas Jarryd dolorante a un ginocchio. 

Sanzioni a Maaecld. Sanzioni per Lech Piasecki, positivo all'an­
tidoping alla Tirreno-Adriatico. Ammenda di 1215 franchi 
svizzeri; un mese di sospensione (con la condizionale) a 
partire dal 2 aprile; 10' di penalizzazione e declassamento ìn 
classifica. 

Mondiale di Rosi E stata ufficializzata la data dell'incontro di 
boxe mondiale fra Gianfranco Rosi e Don Curiy per I pesi 
superwelter Wbc: l'I luglio a Sanremo. ' ^ ^ 

""ir* W * "?*: '**' t o l S , t , ! i N e l l a categoriadelle ">oto del 
Rally di Tunisia, pnmo De Petti con la Cagiva. Nelle auto 
primo Ari Vatanen. 

Basket lunlorea, azzurri In evidenza. Battendo 86-49 la Scozia 
a la Rochelle (Francia), gli luniores azzurri di basket si sono 
qualificati per gli europei di categoria. 

241 'Unità 

Venerdì 
8 aprile 1988 

è 


